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( l o m u n i c a z i o n i d e l i a P r e s i d e n z a . 

P R E S I D E N T E . Debbo comunicare alla 
Camera il seguente te legramma pervenuto 
dal Presidente della Camera francese: (Se-
gni di attenzione). 

« A u milieu des applaudissements émus 
de la Chambre française j 'ai eu l 'honneur 
de lire la dépêche par laquelle Votre Excel-
lence m'a fait connaître la grande manifes-
tat ion que le deuil de notre Marine a pro-
voquée au sein de la Chambre des dépu-
tés d 'Ital ie . L a Chambre française m'a 
chargé de rémercier Votre Excel lence et de 
L a prier de transmettre à la haute Assem-
blée que Vous présidez l 'expression des sen-
timents de profonde réconnaissance que lui 
inspire son précieux témoignage de s y m p a -
thie. Le généreux élan avec lequel les Ré~ 
présentants de l ' I tal ie s 'associent a u x tris-
tesses de la France atteste la force des 
liens par lesquels sont unies les deux na-
tions sœurs. 

« Henri Brisson ». 

(Vive approvazioni). 

Dal Senato del Regno è pervenuta la se-
guente comunicazione: 

« Mi onoro di t rasmettere a Vostra Ec-
cellenza una proposta di legge approvata 
dal Senato oggi stesso, per una lotteria a 
favore della Lega navale i tal iana ». 

Questa proposta di legge sarà s tampata 
e distribuita. 

C o m m e m o r a z i o n e d e i s e n a t o r e P o n s i g l i o n i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Campus-
Serra ha facol tà di parlare. 

C A M P U S - S E R R A . Onorevoli colleghi 
Triste novella, nel pomeriggio di ieri, ci 
perveniva da Genova. Nella sua vicina v i i . 
le t ta di Quinto a mare, dopo lunghe soffe-
renze, spirava il senatore Antonio Ponsi-
glioni, che fu già, per tre legislature, mem-
bro degnissimo di quest 'Assemblea. 

Ventenne appena addottoratosi indir i t to , 
staccossi dalla natia Sardegna nel 1860 per 
correre, sot to le insegne di Garibaldi , a com -
bat tere le battagl ie della patria indipen-
denza. 

Deposte le armi, ritornò alle serene eser-
citazioni della scienza e, cimentatosi con 
onore in due concorsi accademici, a soli 
ventisei anni, f u professore a Siena, succe-
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dendo poco appresso a Girolamo Boccardo 
nella cattedra di economia pubblica nel-
l ' A t e n e o genovese. 

Colà, rettore accademico per parecchi 
anni, v i v e v a circondato dal l 'af fetto e dalla 
st ima universale e come scienziato, e come 
membro insigne di quella rispettabile Cu-
ria, e come uomo di schietta e pura fede 
liberale costantemente improntata alle gio-
vanili iniziazioni che ho testé ricordato. 

D a poco sedeva in Senato, ove l 'opera 
sua non sarebbe rimasta oscura se la salute 
10 avesse francheggiato più che non av-
venne. Da circa tre anni una penosa infer-
mità ne minava l 'esistenza, ed egli ne ebbe 
da subito il sinistro presentimento : sì che 
questi ultimi tempi quanto travagliosi tra-
scorsero sconsolati per lui. 

Oggi Antonio Ponsiglioni non è più che 
una memoria; ma una memoria che resterà 
nella benedizione dei numerosi amici e col-
leghi che tanto lo pregiavano ; che durerà 
nella venerazione dei suoi concittadini che, 
a giusto titolo, lo consideravano una illu-
strazione della scienza, decoro della terra 
che gli diede i natali . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per il 
tesoro. 

F A S C E , sottosegretario di Stato periltesoro. 
A nome del Governo, mi associo alle nobili 
parole pronunziate dall 'onorevole Campus-
Serra, per la morte del compianto senatore 
Ponsiglioni. 

Il senatore Ponsiglioni fece parte di que-
sta Assemblea per due legislature, circon-
dato dalla st ima, dal l 'af fetto e dal rispetto 
di tutt i i suoi colleghi. 

Come cittadino genovese, debbo dire che 
11 senatore Ponsiglioni venne a Genova, pro-
fessore, giovane ancora e sempre vi dimorò; 
fu rettore, più volte, del nostro Ateneo ; a 
Genova, il r impianto per la sua morte sarà 

^ v i v i s s i m o . 
A nome del Governo, mando alla me-

moria del compianto senatore Ponsiglioni 
un mesto, reverente saluto. (Approvazioni)-

P R E S I D E N T E . L a Presidenza della Ca-
mera, appena a v u t a notizia della dolorosa 
perdita del senatore Ponsiglioni, già nostro 
collega, si è af frettata a trasmettere alla 
Presidenza del Senato le proprie condo-
glianze. 

O r a l a Presidenza della Camera si associa 
alle nobili parole pronunziate dall 'onore-
vole Campus-Serra, alle quali si è associato 
il Governo. (Approvazioni). 
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